
La conferenza di Nicosìa 
La Jugoslavia assume 
la presidenza di turno 
dei non-allineati 
La conferenza dei ministri degli Esteri dei paesi non
allineati si è conclusa sabato a tarda notte a Nicosia 
con l'assegnazione alla Jugoslavia della presidenza 
di turno del movimento; il prossimo vertice sì terrà 
dunque a Belgrado. È stata anche approvata una 
•dichiarazione di Nicosia», articolata in una parte 
politica e una parte economica, che fa il punto in più 
di cento pagine sulle principali questioni del mondo. 

• • N I C O S I A . u decisione di 
affidare la presidenza alla Ju
goslavia non e avvenuta senta 
scosse; e rimasta .delusa Ci-

' prò, che sperava di ospitare il 
prossimo vertice, e c'è stato 
contrailo sul Nicaragua, che 
avevi it sostegno praticamen
te di tutti i paesi latlnotmeri-
cani ma la cui designazione « 
Mala ritenute da molli non in 
armonia con l'attuale clima 
«tei rapporti Eu-Ovest. Gli è 
stata dunque contrapposi* 
Un* candidatura dell'Indone
sia, con io scopo evidente di 
eliderle * vicenda. La designa
t o n e della Jugoslavia, la cui 
rappresentante ha dichiaralo 
di -sacrificarli, per il bene del 
movimento, ha avuto tra gli al
tri il deciso appoggio di Cuba. 

A conclusione dei lavori, I 
ministri degli Esteri hanno ap
provalo un documento, defi
nito 'dichiarazione di Nico
sia-. che consta di 112 pagine 
ed è diviso In 71 capitoli, Nel
la pane politica, rilevante la 
presa di posizione sul proble
ma palestinese. I ministri degli 
Esteri Intarli denunciano -la 
cornimi* occupazione illega
le- delle truppe Israeliane e la 
repressione In «Ito da nove 
mesi contro I* -Intilada-, e 
lanciano inoltre un appello al
le Nuionl Unite perche i n u 
mano la supervisione tempo
ranea della Cligtordanla e di 
G a i * per proteggere la popo
l inone palestinese. Il docu
mento non e esplicito clic* l * 
eventuale o t t i e n i * di •catch! 
bh» nei due territori n i * I * 
proprio l'appello rivolto di re
cente all'Onu da Yasser Ara
la!. 

Accanto ali* questione pa
lestinese. la denuncia della-
parthejd in Sudafrica e l'altro 
lem* Une occupa largo spailo 
nella risoluzione tinaie. I mini-
atri esprimono •indignazione 
e sconforto per II latto che ta
luni paesi occidentali conti
nuano a •ottenere l'apartheid 

economicamente, finanziaria-
mente, politicamente e mili
tarmente- e condannano in 
particolare la politica di -Im
pegni e legami costruttivi- fra 
Washington e Pretoria. 

Sul conflitto Iran-lrak i mini
stri hanno apprezzato la deci
sione di accettare II cessate il 
fuoco, mentre in un paragrafo 
a pane si alleimi II diritto del
l'Iran a chiedere il risarcimen
to dei danni umani e materiali 
subiti con l'abbattimento del
l'Airbus, il 3 luglio, da parte di 
una nave Usa. Non è stato in
vece possibile raggiungere il 
consenso sulla questione del 
Sahara occidentale. 

Nell'ampia lezione econo
mica del documento, si rial-
fermano posizioni e valutazio
ni tradizionali del movimento 
del non-allineati. Per quanto 
concerne In particolare la 

auestlone del debito estero 
ei paesi in via di sviluppo, i 

ministri la definiscono una 
manifestazione delle deficien
ze esistenti nell'ambito del si
stema economico Intemazio
nale la cui crisi sia assumendo 
gravi dimensioni politiche * li
vello mondiale, I non-alllneatl 
intendono Impegnarsi - si al
lenila - perche la questione 
del debito estero venga risolta 
con gli sfonti congiunti Ira 
paesi debitori e paesi credite

li documento afferma inol
tre che la pratica attuale di di
strarre tondi d i ! paesi in via di 
sviluppo per Indirizzarli verno 
|e aree Industrializzate del 
mondo (si parli per ri 1987 di 
un totale di 29 miliardi di dol
lari) deve essere invertita, al 
line di garantire un ritmo di 
crescila che posta superare il 
ritmo di crescita della popola
zione, Non manca la richiesta 
di un'azione intemazionale 
per mette* line «Ila pmtic» 
dello scarico di riliutl e scorie 
toniche nei paesi In vi* di svi
luppo-, , < 

Davanti a 500.000 persone 
il Papa elogia 
il presidente Mugabe 
per la sua apertura 

«L'esempio dello Zimbabwe 
- ha detto Giovanni Paolo II 
deve far riflettere 
anche gli altri paesi» 

Appello dei vescovi africani 
xmtro l'apartheid e per la i 

Un forte appello dei vescovi dell'Africa meridionale 
alle due superpotenze perché, con la loro influenza 
e senza manipolazioni a fine di parte, contribuisca
no a riportare la pace in Mozambico e in Angola. 
L'apartheid - per i vescovi - «è causa di destabiliz
zazione e di sofferenza in tutta l'Africa meridiona
le». Impegno di lotta per riportare la democrazia in 
Sudafrica contro ogni forma di segregazione: 

DAI NOSTRO INVIATO 

A L C E 8 T E S A N T I N I 

aTB HARARE. I vescovi dell'A
frica meridionale, a chiusura 
della loro assemblea di cin
que giorni con l'intervento del 
Papa, hanno dllfuso Ieri un 
documento con II quale le due 
superpotenze, Usa ed Urss, 
vengono invitale a usare tutto 
il loro peso - «come agenti di 
pace e di riconciliazione e 
senza manipolare i nostri pae
si per i loro fini- - perché ri
torni la pace in tutta l'area e 
l'appello è rivolto contestual
mente anche ai contendenti, 
Viene, in particolare, richia
mai* I* risoluzione 435 del
l'Orni e, come aveva latto gii 
Il Papa, si sollecita la conclu
sione dei negoziali in corso 
per -Il rapido riconoscimento 
di un* Ubera e indipendente 
Namibia-. 

Analizzando le ragioni poli
tiche che fomentano «la guer
ra, le distruzioni, il crudele 
esodo di milioni di donne, di 
uomini, di bambini innocenti» 
(con esplicito riferimento a 
quanto accade in Mozambico 
e In Angola) I vescovi, tenia 
mezzi termini, affermano che 
•l'apartheid è una delle mag
giori cause di destabilizzazio
ne e di sofferenza In tutta l'A
frica meridionale e * la causa 
profonda dell'oppressione nel 
Sudafrica-, I vescovi si impe
gnano a esercitare tutta la Ioni 
«pressione perche in questo 
paese sconvolto, dove I diritti 
umani e le liberti cMIi tono 
violati ogni giorni di più, ven

ga rifiutata la politica di segre
gazione con le tue tragiche 
conseguenze e t i adotti, inve
ce, quel regime democratico 
che solo può dire liberti n u l 
li e quella pace che viene dal
la giustizia-. 

E il primo atto di rilievo sca
turito da questo viaggio che -
scriveva ieri il -The sunday 
mail- commentando 1 primi 
jnteiventi del Papi - «al* 
scuotendo i popoli africani 
spingendoli a fondare il loro 
futuro sulla coopcrazione tri
bale, religiosa e politica con
tro la politica dell'apartheid 
che divide-. Approvazione a 
questa linea e venuta dalla co-
murati israelitica secondo I* 
quale «non d i poteva essere 
per gli ebrei dell'Africa un mi
glior inizio» del loto capodan
no che ti celebra t settembre. 

L'approvarfon* per l'espe
rienza politica che Roberto 
Mugabe s u pestando avanti 
da otto anni w Zimbabwe è 
uno Stato indipendente più, 
giovane del Mozambico d ie 
conquisto l'indipendenz* nel 
1975). espreasa Ieri dal Papi 
nel discorso al vescovi sul pra
to verde dell'Ippodromo Bor-
rhwdale gremito di olle mez
zo milione di persone 01 PM 
grande assembramento di fol
la da quando Mugabe tornò 
dal Mozambico), nasce dalla 
constatazione che lo Zimba
bwe è divenuto un paese tran-
C e laborioso. Il giorno 

la t u * vittori* e dopo la 

Il Papi a colloquio con II pretMetrta Mugabe 

proclamazione dell'Indipen
denza nel 1980, non c'è alato 
alcun processo contro il cri
mine di guerra, nonostante I 
ventimila morti, né confisca di 
terreni ai Much i , eccetto U 
grande latitando. Jan Smith, Il ' 
capo del governo deposto a 
avversario di Mugabe non so
lo gir* Indisturbato perle atra» 
de continuando a curare gli 
interessi dell* tua noria* 
azienda agricola, ma occupa 
uno dei venti seggi riservati ai 
bianchi nel Parlamento (da 
cui * slato sospeso per un me
se per le dichiarazioni offensì-
vepronunciate contro d i es

so). A differenza dei prece
denti viaggi In Attica, Giovan
ni Paolo I I non ha parlato di 
Ideologie Qr* cui quella mar
xista). rispetto ade quali sole
v i proapettare la via cristiana. 
Per la prima volt*, invece, ha 
elogiato un regime diretto da 
un uomo conie Mugabe di 
matrice mandtu proprio per
che quatti ha saputo realizza
re una politica «aperta alle 
Istanze sociali e religiose- ri
cercando «con spirilo di dia
logò l'uniti del paese e la sua 

riconciliazione- e ha elogialo I 
vescovi per gbsJr^compluU 

in questi otto anni nell'appog-
giare «la politica di ricostru
zione e di riconciliazione del 
governo*. L'esperienza dello 
Zimbabwe, per il Papa, deve 
•far riflettere- gli altri paesi. 

E, incontrando ieri sera sii 
ambasciatori accreditati ad 
Harare, Giovanni Paolo II ha 
detto che «è giusto un ricono
scimento internazionale per 
lo Zimbabwe per i risultati rag
giunti». Ha inoltre invitato gli 
ambasciatori a lavorare per la 
pace dell'Africa e affinchè «i 
problemi siano visti sempre 
piò in un'ottica di interdipen-

CHE TEMPO FA 

SHIHgr 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL n i W O I N I T A U A : t i t i * profilando tuta noetra pani-
di tempo eh* ootrtbb* concHMar* slatinili" 

itegioneesttva. E propiziato da una «ruttori* 
• d i * da* Europa cantro-settentrionale pun

to l i un tipo di tempo che utre l lb* ccilduoar* « 
vernante fa itegiont estiva. E propiziato da un* Ir 
dl»iafr«»dacl»a*«Eurc«»cantro-tattentrio«U--,_ 
t i vario » M t t fMrantv centrale, m a r n a ot i te» Ituaw 
freddo l i muoveranno I* perturbazioni eh* varranno ad 
mttreetare la n o * * * peritola. 

flIUPO MIVMTCjìaull»ricini l a g e n e , ciato mah 
lo raiyetoeo o coperto con praclpiuwlonl tendenti **j 

'" "dei*ojornat*, IIfinMlMM mtentrficartl durante > coreo 
ti «tenderanno graduali 
Par quanto riguarda « il 

regioni cantre*, 
t t V r w , buono 

cirar«irinatao»tc*rMattMtinu\»otoMedanxiltz»oe 
e» tarano. Temperatura ai dimlnuzlon* al Nord ad al 
Centro, 

VBNII: daboH ci uaetion* tir htM*, m* t*tict*nti * olaporat 
da nord. 

NIAMi oMi*r*avi*nto pcttsvino**-. 

capano e precipitetlont «pan» tcyetteroInwnutranTe, 
Ttndtnia a graduai* aumento da** iwvoloiM «ti* ra
gioni meridionali. 

MEMCOLCDl | MOVIE*: tu tutte H regioni Italiani al 
avrà prevalenza di nuvotoailt con practtMarieriaoer*** 
carattere mtermtttente. Nel» giornali di giovedì I tene-
minlcomirKeranno ad attenuarti ad Iniziare Otti rtrjionl 
noroVoeeidMtag. J ^ - ' 

m Le professione di giorni-
è dltclpllntlt dalla L. 

. 69 ed In « S/I/IMSnJ 
no anelltlcamante Indicate le 
rnodellti per l'iscrizione nel
l'elenco dai giornalisti prolet-
atonlttl, nonché In quello dei 
pubbllcltlì per cui, nel con
fronti di coloro che esercitano 
l'attivili pmtetlipnale con re
n i t i * Itcrlzion» all'albo, non 
auttltte dubbio «tantoché de
ve m i n piana e compiei» at
tutitone I* contrattazione col-
iettili*, normulva ed econo
mie*, che regola delta sfera di 
MIMI*. 

Ma In questo specifico set
tore - più degli «Uri o, torte a 
ditterei»* degli altri - vi è una 
tchlera. non esigua, di porto
ni che hanno cottane conti
nui ed Ininterrotti rapporti I»-
voretivt coni giornali e con gli 
altri memi d| comunicazione, 
«pìeivtdo con abnegazione 
I* profetatone di giornaliste, r, eli* e privi dello-status-

guanto non * Iscritta negli 
liti albi previsti dalla tu 

* 2 i e r p w questi casi -
che, si ripete, non tono pochi 
• pM volte I I * pronunziata la 
magistratura, t i * di legittimiti 
ch i di merito, e la soluzione 
che * d etti è itala data non * 
per nuli* univoca, ma anzi ab
bastanza contrattante e conti
nuar* *d etterio lino a quan
do un* nurtv» legge - rece
pendo I* nu l l i , come a suo 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Giornalisti non iscritti all'albo: 
le valutazioni in giurisprudenza 
compilo - non disciplini an
che la figura professionale di 
chi esercita l'attiviti di giorna
lista. Il che non gli è vietato 
ma anzi gli i consentito tanto 
che ti usufruisce delle sue pre
stazioni lavorative, ma lo si 
tiene al margini, retribuendo
lo non adeguatamente e pri
vandolo di tutti quei diritti, 
connetti all'attivili lavorativa, 
che sono previsti dalla apposi
ta normativa contrattuale. 

Il filone giurisprudenziale fi
nora sviluppatosi è, come sì 
diceva innanzi, alquanto con
trastante perché da un lato vi 
sono positive decisioni, so
prattutto della Suprema Corte, 

SAVERIO malto 

le quali allermano che la man
canza di iscrizione - in pre
senza di un continuo espleta
mento di tallo delle mansioni 
di redattore - non incide sulla 
natura del rapporto e non pre
clude il diritto del dipendente 
ad usufruire di tutto ciò che 

Erevede la contrattazione col
piva, in quanto il contratto, 

benché nullo per violazione 
della L n. 69/1963, produce 
per il tempo della sua esecu
zione gli effetti del rapporto 
giornalistico. E ciò In osse
quio all'art. 2126 cod. clv. 
trattandosi di nullità che non 
deriva dall'illiceiti della causa 
e dell'oggetto, dal che ne 

consegue che il giornalista 
può avvalersi del periodo In 
cui ha esercitato la propria 
professione, pur essendo ca
rente di Iscrizione all'albo, 
non solo al lini del trattamen
to economico e previdenzia
le, ma anche - ed è quello che 
più rileva - in termini di svilup
po di carriera e di iscrizione 
all'albo, dovendosi intendere 
unico e continuo il rapporto 
di lavoro (ved. Cassazione 
10/1/1987 n. 6871; e, da ulti
mo. Cassazione 21/1/1988 n. 
445). 

D'altro lato sussìste anche 
una visione molto restrittiva 
delta tematica in esame rite-

$SBg5tèì& I contratti di formazione-lavoro 
naia, * proposito dei contratti 
di lormezlonelavoro. e della 
loro, «tuatlpne pratica mi 
spinge a denunciare la taciuti 
con cui gli imprenditori disat
tendono le norme che regola-

riapont» M . G I O V A N N I GAROFALO 

no questo particolare rappor
to di lavoro. 

Neil* rubrica «Filo diretto 
con I lavoratori» dell' I) gen
naio '88, Pierluigi Panici; rl< 

linci* l'urogwij» e lo 
«amento pratico di una 

tpbndendo ad un* lettere che 
toma* 
limitarne . 
M i e tante «tende, nei con 
fronti dei gkjvfnl «ssunti con 
contrailo di F.L., evidenzia le 
«anioni poste dal legislatore 
par i Inadempimento agli ob
blighi che Il contratto Impone. 

Ha devo riscontrare, In ba
i e elle mia esperienza diretta 
* t quella di tanti compagni, 
dm, toprittullo nette piccole 
aziende, dove addirittura non 
c ' i sindacalo ed e assente 
«ani lormt di tutela del levo-
retore, si continua a conside

r i contratto F.L alla sire-
di un normale rapporto di 

* , che preveda I attivi-
> un minimo di forma

zione. 
Anzi, è proprio il giovane 

con il contratto F.L che viene 
impiegato nei lavori di tipo ri
petitivo, di semplice appren
dimento, tali da non consenti-

. re alcuna qualificazione pro
fessionale. 

E per questo che la nostra 
battaglia deve puntare con più 
forza a difendere i diritti dei 
più deboli, dal parlamentare 
al mimante di sezione, con più 
incisività perché solo cosi po
n i prevalere la giustizia. 

Lettera l imata . Perugia 

La lettera che ci scrive il com
pagno è al quelle imbarat
tanti per chi opera nel mon
do del diritto in Amore d i chi 
non è egemone nella società. 
Panici, nella rubrica dell II 
gennaio di quest'anno, ricor
dava che l'imprenditore, sti
pulando un contratto di ror-
maztone-laooro, si obbligo a 

fornire al gioitane assunto la 
formazione professionale se
condo contenuti, tempi e mo
dalità previsti nei progetti 
presentati dalle Commissioni 
regionali per l'impiego; che 

J tueste possono autorizzare 
a conclusione di simili con

tratti di lavoro solo a seguito 
di una valutazione positiva 
di questi programmi ed han
no il potere ai effettuare con
trolli sull'attuazione dei pro
getti di formazione; che il 
mancato rispetto di questi 
obblighi comporta, ai sensi 
dell'arl.3, co >. L. n. 863 del 
1984, la trasformazione del 
contralto in un normale con
tratto a tempo indeterminato. 

Le conseguenze di politica 
dei diritto erano chiare; un in
vito ai sindacati, ai consigli 
di fabbnea e ai rappresentan
ti dei lavoratori nelle Com
missioni per l'impiego a vigi
lare sull'osservanza della 
legge e la segnalazione ai 

giovani assunti con questo 
contratto e non confermati al
la scadenza che esiste un'al
ternativa alla rassegnazione 
all'ingiustizia subita; se l'im
prenditore non ha adempiuto 
al debito assunto di svolgere 
l'attività formativa prevista 
nel progetto, si può richiede
re al giudice la trasformazio
ne dei rapporto di lavoro in 
rapporto a tempo indetermi
nato. 

Il compagno che ci scrive 
sostanzialmente ci accusa di 
utopica astrattezza: il giova
ne contrattista di formazio
ne-lavoro mai potrebbe, con
cretamente, far valere i suoi 
diritti perché, se lo facesse, 
l'imprenditore, alla scaden
za, non provvederebbe al
l'assunzione definitiva. Tan
to questo timore è concreto, 
che chi scrive preterisce rima
nere anonimo. 

nendo I giudici che al giornali
sta, privo di status, non vada 
per nulla applicata la normati
va contrattuale vigente (an
che se discendente dal Ceni 
10/1/1959, reso elllcace erga 
omnes con d.p.r. 16/1/1951 
n. 153) ma debba essere, sol
tanto ed unicamente, deter
minata - in virtù dell'art. 36 
della Costituzione e dell'art. 
2099 cod. clv. - una retribu
zione adeguata e confacente 
alla tua attiviti lavorativa, co
sa questa che t insoddisfa
cente ed io alcuni cari umi
liante. 

L'auspicio è che questo non 
marginale contrasto giurispru
denziale sia superato e si per
venga ad una soluzione che 
privilegi la situazione di tallo, 
che è quella sostanziale, e si 
riconosca anche * coloro che 
tono privi dello statuì di gior
nalista professionista, pur 
svolgendone le funzioni, quel
la pienezza di diritti di cui usu
fruiscono tulli i lavoratori su
bordinati e che non può esse
re negata, In un* Repubblica 
fondata sul lavoro, a coloro 
che di lavoro vivono e dal 
quale traggono giustificazioni 
e vantaggi, non solo e non 
esclusivamente di carattere 
economico e materiale; ma 
l'auspicio maggiore è che sia 
data positiva soluzione a que
sta problematica nelle sedi 
più adeguale, che sono la legi
slativa e la contrattuale. 

Non siamo così ingenui da 
non avereconsqpeoolezzadi 
quanto pesi il ricalo occupa
zionale. Sono certamente ne
cessari importanti interventi 
normativi che modifichino la 
legge vigente ai fine di rende
re effettiva la finalità formati
va che sola giustifica questo 
tipo di contratto e di evitare 
che sia utilizzato, distorcen-
done lo spinto, solo come 
strumento di precarizzazione 
dell'occupazione giovanile e 
dell'intero mercato del lavo
ro. E in questa direzione si 
sta muovendo un'importante 
iniziativa parlamentare del 
nostro partito, di cui daremo 
conto in una successiva ru
brica. 

Ciò non toglie però, che, 
già nella legislazione vigente 
vi siano spazi per una inizia
tiva giuridica e delle organiz
zazioni sindacali, sia a livel
lo di fabbnea che nelle Com
missioni regionali per l'im
piego, e degli stessi lavorato
ri, promuovendo le necessa
rie ed opportune iniziative 
giudiziarie. E questi spazi, 
evidentemente, vanno utiliz
zati per non rassegnarsi allo 
sfavorevole rapporto di 
forza. 

Chi ha 
danneggiato 
lo sciopero 
al meccanografico 
di Latina . 

PREVIDENZA 

Pensionato delle Ferrovie 
da 16 anni, nell'ultimo perio
do I tempi di pagamento del
la pensione non sono staU o 
non vengono rispettati. Sul-
l'Unità non si deve parlare 
Solo della miseria in Polonia 
e delle difficoltà in Unione 
Sovietica, ma anche di que
ste cote e delle condizioni 
de( pensionati. Ma non sono 
anche-il Pei e il sindacato 
che devono difendere i citta
dini da questi governami che 
pensano solo agli interessi 
personali e di chi decidono 
loro? 

GlteldoMorieoiiI 
Roma 

La tua protesta contro i ri
lardi verificatisi nel paga
mento dì stipendi e pensio
ni' dei pubblici dipendenti 
facenti capo alle operazioni 
del centro meccanografico 
di Latina ha ragione di esse
re espressa, ancne se l'Unità 
(con altri quotidiani), appe
na informata dell 'evento, ha 
dato notizia sia pure succin
tamente che questo dipen
deva dalla effettuazione di 
una sciopero degli aventi in
carico dirigenziale nello 
stesso centro meccanografi
co. 

Uno sciopero determina
to dalla politica del 'divide 
et impera' (dividi e coman
da) che caratterizza la poli
tica governativa, uno scio
pero fondamentalmente 
giusto, ma che sostanzial
mente (per il modo con cui è 
stalo effettuato e per II pe
riodo dì attuazione) ha Uni
to per pesare soprattutto su
gli utenti dì quel servizio 
(pensionati e altri lavorato
ri) che non sui responsabili 
della politica spereqaalìva 
che ne traggono anzi motivo 
per accentuare gli attacchi 
al diritto di sciopero e tenta
re dì riversare sugli sciope
ranti le responsabilità delle 

Domande e risposte 
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Rino BoflanL Angelo Manieri , 
Paolo Onettl e Nicoli Tlael 

enormi carenze dei servizi 
pubblici derivanti essen
zialmente dalla assenza 
nella politica governativa 
della necessaria volontà di 
dare chiarezza e funzionali
tà alla macchina statale. 

Contributi 
Inps trasferibili 
all'Inpdai 
(dirigenti) 
senza oneri 

Il problema previdenziale 
che mi interessa consiste nel 
fatto che ho versamenti Inps 
per 28 anni in qualità di ope
raio, 13 anni in qualità di im
piegato e dal 1* gennaio 
1984 versamenti Inpdai e Fi-
pdai. Da Informazioni in mio 
possesso, per potere perce
pire la pensione da dirigente 
- attualmente sono dirigerne 
tecnico in azienda metal
meccanica - necessita avere 
contributi versati per almeno 
cinque anni. Se ciò è vero, 
come devo comportarmi di 
fronte alle due situazioni pre
videnziali? 

Lettera f l m u t * 
Taranto 

Per una valutazione com
pleta del quesito postoci sa
rebbe risultato indispensa
bile conoscere gli imponi 
lordi delle retribuzioni as
soggettate a contribuzione 
nelle ultime 260 settimane 
di contribuzione Inps suddi
vìse per anno solare, e an
che quelle assoggettate a 
contribuzione Inpdai. 

Ciò anche per una consi
derazione di ciò che poteva 
risultare più conveniente vi

sta la impossibilitò di pro
seguire nell'attività man
cando i requisiti legislativi 
cui poter ricorrere e le modi
fiche intervenute nel letto 
Inps. Risultando ora che l'a
zienda ha assicuralo il 
mantenimento in servizio 
sino pi raggiungimento dei 
cinque anni dì contribuzio
ne inpdai riteniamo che sia 
questa la soluzione più fa-
nomale, avendo lo possibi
lità di ricongiunzione, sen
za oneri, presso l'Inpdai di 
tutti i periodi di .-untubuzio-
ne Inps, periodi che, sia pu
re riproporzionali, danno la 
possibilità di raggiungere il 
periodo per la pensione In
pdai. Ciò in ragione di 
quanto previsto all'articolo 
5 della legge 15 marzo 
1973. n. 44. 

In Italia: con 
35 anni di 
contributi 
429mila lire 
di pensione! 

È Incredibile. Dopo 35 an
ni di lavoro, di cui 13 anni 
come lavoratore dipendente 
e i restanti come artigiano, 
l'Inps mi ha liquidato la pen
sione di anzianità con 
429mila lire il mese, cioè il 
minimo. Come se avessi lat
to versamenti per 15 anni. 

Aldo Allertilo 
Benevento 

Purtroppo la liquidazione 
è corrispondente alle dispo
sizioni di legge in vigore. 
Per il calcolo della pensione 
di anzianità si sono neces
sariamente considerati an

che! contribuii di lavorotot 
dipendente. Ai m i modo an
che i 13 anni da lavoro di
pendente sono siali, in < * * • 
niliva, calcolati con il calco
lo contributivo esstnéf «f 
ultime contribuzioni quelle 
di artigiano, il caso, pur
troppo. non i isolalo: In es
so sono incappati, si pui dì-
re, tutti ì pensionati di an
zianità iso itti atte gestioni 
speciali dei lavoratori auto
nomi anche se la conlribu-
zicr,e per lavoro dipendente 
raggiungeva i quindici anni 
e dava duino, al compimen
to dell'eia, a pensione del-
l'Ago-Inps lavoratori dipen
denti. È pmprio da questi 
episodi che risotto moggfof-
merne la necessità d f tHHi 
incisiva riforma del sistema 
pensionistico del coUiretti, 
degli artigiani e dei com
mercianti. e che incomincia 
legare il contributo al reddi
to dell'impresa, quindi con
senta pai di liquidare la 
pensione in base alla misu
ra dei contributi versati. Co
me avviene per i lavoratori 
dipendenti. 

Sempre in 
attesa delle 
integrazioni 
previste dalla 
legge 314 

Nell'ottobre 1987 abbiamo 
letto sull'Unità la notizia rela
tiva al pagamento entro la line 
dì mano '88 delle integrazioni 
(arretrati) legge 314 dell* 
Corte costituzionale per i su
perstiti. Ma purtroppo dobbia
mo constatare che slamo 
sempre allo stato di prima, 
cioè nessun sentore di paga
mento. La pubblicazione delta 
presente potrebbe avere valo
re di sollecito nei confronti 
degli organismi competenti 
presso la Previdenza sociale. 
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